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I recenti eventi alluvionali che hanno interessato 
il territorio Italiano negli ultimi mesi del 2018 ci 
ricordano quanto il nostro sia un paese fragile. Il rischio 
idrogeologico non è dovuto solo alle caratteristiche 
geomorfologiche, idrografiche e climatiche del 
territorio, ma anche alla mancanza di una corretta 
pianificazione territoriale, all’abusivismo edilizio, 
all’intensa urbanizzazione, al disboscamento e 
all’abbandono della montagna.
In un territorio come quello trentino, caratterizzato da 
numerosi piccoli torrenti montani e da grandi corsi 
d’acqua nel fondovalle, il pericolo alluvionale costituisce 
una minaccia concreta, ma solo l’emergenza 
maltempo recente e le drammatiche conseguenze 
hanno risvegliato nei cittadini la consapevolezza che 
la sicurezza totale non può essere garantita e che è 
necessario imparare a convivere con i rischi naturali.
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Proprio per questo il progetto europeo 
LIFE FRANCA (Flood Risk Anticipation and 
Communication in the Alps) si sta impegnando nel 
promuovere una cultura del rischio alluvionale, 
a partire da tre aree pilota del Trentino dove si 
concentrano le azioni del progetto: la cit tà di 
Trento, il comune di Borgo Valsugana e la Val 
Rendena (in particolare i comuni di Bocenago e 
Strembo).
LIFE FRANCA è partito nel 2016 e terminerà a 
dicembre del 2019.
Il progetto è coordinato dal professor Roberto 
Poli Cattedra UNESCO sui sistemi anticipanti 
dell’Università di Trento e coinvolge diverse 
istituzioni pubbliche e private. Tra i partner 
di progetto vi sono l’Università di Trento 
(Dipartimento di Sociologia e Ricerca Sociale e 

Studenti della scuola ITT “Buonarroti – Pozzo” di Trento provano 
sul torrente Fersina il prototipo Arduriver  (foto: L. Galatà).
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Costruzione della”mappa dei 3 orizzonti” durante focus group 
con i docenti (foto: R. Scolozzi).

Dipartimento di Ingegneria Civile Ambientale e 
Meccanica) e l’Università degli Studi di Padova 
(Dipartimento Territorio e Sistemi Agro-forestali). 
Altri enti pubblici coinvolti sono il MUSE – Museo 
delle Scienze di Trento, il Servizio Bacini Montani 
della Provincia Autonoma di Trento e il Distretto 
Idrografico delle Alpi Orientali. Unica dit ta privata 
tra i partner di progetto è Trilogis, società con 
sede a Rovereto (TN) specializzata in geografia 
informatica.
I partner del progetto seguono ciascuno azioni 
diverse che nel complesso mirano a preparare 
la popolazione ad affrontare gli eventi alluvionali, 
mettendo a punto una serie di buone pratiche che 
potranno essere applicate anche in altre aree del 
territorio e ad altri rischi naturali.
Il cuore del progetto è l’applicazione dell’approccio 
dell’anticipazione, caratteristico della disciplina 
dei Futures Studies.
Tale approccio comprende la ricostruzione del 
passato, la costruzione condivisa di visioni del 
futuro e l’elaborazione di trasformazioni da attuare 
nel presente. Lo scopo è migliorare i processi 
decisionali e ridurre gli impatti di particolari tipi di 
rischio e risulta essere particolarmente utile per 
proiettare le comunità nelle condizioni previste 
dai modelli climatici.

Nel corso del 2018 sono state portate avanti 
importanti iniziative rivolte ad amministratori, 
tecnici, cit tadini e giornalisti.
Gruppi di cit tadini delle tre aree studio hanno preso 
parte a focus group di esercizi di futuro. Negli 
incontri è stato utilizzato il metodo denominato 
dei “Tre Orizzonti”, in cui si condividono 
preoccupazioni sul presente, si definiscono 
aspirazioni comuni sui possibili futuri desiderabili, 
si individuano gli eventuali alleati o le strategie per 
coltivare da oggi quei futuri desiderabili. Fino ad 
ora sono stati organizzati 34 incontri.
Ad aprile si è tenuto a Trento il convegno 
Anticipare e comunicare i rischi naturali, a cui 
hanno preso parte politici e amministratori 
locali e nazionali, compagnie di assicurazione, 
professionisti della gestione del territorio e 
rappresentanti di altri progetti europei che si 
occupano di comunicazione dei rischi naturali.
È stato pubblicato online il portale “La difesa dalle 
Alluvioni in Trentino” che contiene informazioni per 
diverse categorie di utenti: cit tadini, giornalisti, 
amministratori, tecnici e mondo scolastico.
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La mostra “La natura in movimento. Frane, valanghe e alluvioni: 
conoscere per prevenire” a Bocenago  (foto: L. Galatà).

Nel portale sono presenti informazioni sulla 
situazione idrogeologica del territorio trentino, 
sulla pericolosità alluvionale, sulle normative 
provinciali e sulla gestione dei corsi d’acqua. Nel 
portale è presente anche una sezione webgis con 
informazioni cartografiche sugli eventi storici, 
sull’idrografia, sulle opere idrauliche presenti 
lungo i corsi d’acqua… Il portale è in continuo 
aggiornamento e verrà implementata la possibilità 
di segnalare da parte degli utenti gli eventi di 
piena o anomalie riscontrate sul territorio. 
Per il progetto LIFE FRANCA il MUSE si occupa 
dell’azione di educazione e comunicazione: dallo 
sviluppo dell’immagine coordinata del progetto 
e del sito web, alle attività per promuovere la 
conoscenza dei fenomeni idrogeologici e della 
loro gestione. 
Nel corso del 2018 sono continuate le attività 
rivolte agli studenti, in particolare è stato condotto 
il laboratorio “ArduRiver”. 

Durante questa attività gli studenti utilizzano la 
tecnologia Arduino per costruire e testare sul 
campo uno strumento per misurare i principali 
parametri dei corsi d’acqua e metereologici 
correlati alla previsione delle alluvioni.
L’attività è stata strutturata in quattro moduli. I 
primi tre moduli si sono tenuti nelle aule del MUSE: 
è stato descrit to il tema del rischio alluvionale, 
presentato “Arduino” e sono stati programmati 
gli strumenti di misurazione. L’ultimo modulo si 
è tenuto presso il Fersina, un torrente locale, 
dove è stato sperimentato quanto realizzato: sono 
stati misurati i parametri selezionati e sono stati 
paragonati i dati ottenuti con quelli di riferimento, 
forniti dagli enti preposti al monitoraggio dei corsi 
d’acqua.
In base ai questionari di valutazione compilati da 
studenti e docenti, l’attività è risultata interessante 
e coinvolgente, soprattutto per la possibilità di 
provare sul campo gli strumenti costruiti.
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Dimostrazione dei Vigili del Fuoco Volontari di Borgo Valsugana 
durante la visita educativa dei giornalisti (foto: F. Musolino).

In primavera è stata prodotta la piccola mostra 
educativa e itinerante “La natura in movimento. 
Frane, valanghe e alluvioni: conoscere per prevenire”, 
prima di tre esposizioni per il biennio 2018-2019. 
La mostra promuove la conoscenza dei pericoli 
naturali causati o influenzati dall’acqua, conoscere 
è infatti il primo passo per potersi difendere.
Inizialmente installata presso il MUSE, la mostra 
è stata poi portata nelle aree studio del progetto 
(Bocenago e Borgo Valsugana) e all’Università di 
Ferrara in occasione dell’evento Porte Aperte al 
Polo Scientifico e Tecnologico. 
I temi affrontati nella mostra sono stati approfonditi 
in informali caffè scientifici con esperti del settore 
presso il MUSE café. 
Durante l’estate è stata proposta presso la Galleria 
della Sostenibilità del MUSE l’attività “Geoshow 
Acqua Terra Fuoco. I pericoli del pianeta”. 
Utilizzando sia modellini che simulano terremoti, 
alluvioni e eruzioni vulcaniche che il sistema di 
multiproiezione SOS - Science on a Sphere, 
sono stati presentati ai visitatori i principali rischi 
naturali che interessano il pianeta. 
È stata organizzata a settembre una visita 

educativa per giornalisti nelle aree studio del 
progetto. Giornalisti che si occupano di tematiche 
ambientali provenienti da tutta Italia hanno preso 
parte alla giornata di formazione sul territorio per 
conoscere le criticità idrauliche e alcune misure di 
prevenzione messe in atto nel comune di Borgo 
Valsugana e nella cit tà di Trento.
Il MUSE ha curato inoltre la produzione di 3 
video educativi sulla pericolosità alluvionale nelle 
aree studio del progetto e su come applicare 
l’approccio dell’anticipazione alla prevenzione del 
rischio alluvionale.
Prevenire e ridurre gli effetti delle alluvioni è una 
responsabilità collettiva, che spesso però viene 
delegata solo alle istituzioni.
Il progetto continuerà ancora per tutto il 2019 
e proseguiranno le iniziative per migliorare le 
competenze nell’affrontare e comunicare il rischio 
alluvionale.
Non è possibile eliminare il rischio ma si può 
conoscere, gestire e anticipare. 

Per maggiori informazioni sul progetto:
www.lifefranca.eu


